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Ore 8:15 incontro animatori al salone Michelangelo 

Ore 8:30  Lodi mattutine 

Ore 9:00 accoglienza dei bambini in piazza Umberto 

Ore9:15 recita\riflessione al teatro dell’oratorio  

Ore 10:00 attività 

Ore 11:45 ritorno in chiesa  

Ore 12:00 congedo 

Ore 15:30 incontro animatori a Santa Barbara per l’ora 

media 

Ore 16:00 accoglienza bambini in chiesa 

Ore 16:15 inizio attività 

Ore 17:50 riunione e congedo dei bambini in piazza 

Umberto 

Ore 18:30 Vespri per animatori, riunione di squadra e 

                     Poi i responsabili con i soli capisquadra  

                     e vice capisquadra. 
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               Nati per amore 
                               Gen 1,26-28  

26Dio disse: "Facciamo l'uomo a nostra immagine, secondo la nostra 
somiglianza: dòmini sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo, sul 
bestiame, su tutti gli animali selvatici e su tutti i rettili che strisciano 
sulla terra".27E Dio creò l'uomo a sua immagine;a immagine di Dio lo 
creò: maschio e femmina li creò. 28Dio li benedisse e Dio disse lo-
ro:"Siate fecondi e moltiplicatevi,riempite la terra e soggiogate-
la,dominate sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo e su ogni essere 
vivente che striscia sulla terra". 

 
La nostra storia inizia da lì,da quel pezzo di legno e da un uomo che 

ha bisogno di dare amore. Pinocchio e Geppetto sono uniti da 
questo legame d’amore che sarà indissolubile . Quel ceppo di le-
gno diverrà un bambino che sarà amato e Geppetto sarà un padre 
che amerà il suo bambino. Questa in fondo è la storia di tutti noi a 
partire dalla creazione. L’infinito amore di Dio ha dato a noi la 
possibilità di vivere questa vita con tutte le bellezze che la circon-
da. 

Ore 10:00 attività 

I° lavoretto per Quercia e 

Pino 

Telo per Faggio 

II°lav  per Castagno  

Balletto per Ciliegio 

Video per Abete 

 

Ore 16:15 inizio Gioco: ……………. 
15 

 



14 

Ore 16:00 accoglienza bambini 

in chiesa 

Ore 16:15 preparazioni ultime 

per la festa finale 
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   La ribellione al Padre  
                       Gen 3,1-6  
 

1Il serpente era il più astuto di tutti gli animali selvatici che Dio aveva 
fatto e disse alla donna: "È vero che Dio ha detto: "Non dovete man-
giare di alcun albero del giardino"?". 2Rispose la donna al serpente: 
"Dei frutti degli alberi del giardino noi possiamo mangiare, 3ma del 
frutto dell'albero che sta in mezzo al giardino Dio ha detto: "Non dove-
te mangiarne e non lo dovete toccare, altrimenti morirete"". 4Ma il ser-
pente disse alla donna: "Non morirete affatto! 5Anzi, Dio sa che il gior-
no in cui voi ne mangiaste si aprirebbero i vostri occhi e sareste come 
Dio, conoscendo il bene e il male". 6Allora la donna vide che l'albero 
era buono da mangiare, gradevole agli occhi e desiderabile per acqui-
stare saggezza; prese del suo frutto e ne mangiò, poi ne diede anche al 
marito, che era con lei, e anch'egli ne mangiò. 

 
Dio ci mette a disposizione tutto il creato affinché possiamo operare il 

bene ma, a volte, ci sono delle regole che proprio non ci vanno 
giù. Sono “regole di vita” per vivere bene e noi non le seguiamo.. 
un po’ come Pinocchio che si ribella a Geppetto, scappa e per col-
pa sua viene pure messo in carcere. Lui però è troppo preso da sé 
che non fa neanche caso alla sofferenza che provoca in Geppetto 
ed è ciò che succede ai nostri genitori che con fatica ci insegnano 
le cose giuste da fare e che noi spesso non ascoltiamo. 

Ore 10:00 inizio Gioco: 

Ore 16:15 attività 

I° lavoretto per      

Abete e Faggio 

Telo per Pino 

Balletto per Quercia 

e Castagno 

Video per Ciliegio 
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                L’inganno delle cose                                                    

del mondo Rm 12,9-21   
 
9La carità non sia ipocrita: detestate il male, attaccatevi al bene; 
10amatevi gli uni gli altri con affetto fraterno, gareggiate nello stimar-
vi a vicenda. 11Non siate pigri nel fare il bene, siate invece ferventi 
nello spirito; servite il Signore. 12Siate lieti nella speranza, costanti 
nella tribolazione, perseveranti nella preghiera. 13Condividete le ne-
cessità dei santi; siate premurosi nell'ospitalità. 
14Benedite coloro che vi perseguitano, benedite e non maledite. 15Ral-
legratevi con quelli che sono nella gioia; piangete con quelli che sono 
nel pianto. 16Abbiate i medesimi sentimenti gli uni verso gli altri; non 
nutrite desideri di grandezza; volgetevi piuttosto a ciò che è umile. 
Non stimatevi sapienti da voi stessi. 
17Non rendete a nessuno male per male. Cercate di compiere il bene 
davanti a tutti gli uomini. 18Se possibile, per quanto dipende da voi, 
vivete in pace con tutti. 19Non fatevi giustizia da voi stessi, carissimi, 
ma lasciate fare all'ira divina. Sta scritto infatti: Spetta a me fare giu-

stizia, io darò a ciascuno il suo , dice il Signore. 20Al contrario, se il 

tuo nemico ha fame, dagli da mangiare; se ha sete, dagli da bere: 

facendo questo, infatti, accumulerai carboni ardenti sopra il suo ca-

po . 21Non lasciarti vincere dal male, ma vinci il male con il bene. 

 
-Ascoltare, conoscere e amare..sono parole quasi magiche che ci 
aprono un mondo.. quello del prossimo che ci sta accanto, capire le 
sue difficoltà, i suoi problemi e cercare di aiutarlo. Quando sappiamo 
che un nostro compagno \a è triste basta un semplice sorriso per cam-
biargli la giornata e non è solo per dire ma provate a far-
lo…”ascoltare, conoscere e amare” sono parole che Pinocchio oggi 
proprio non vuole imparare perché con il Grillo non vuole averci a 
che fare ma è proprio il Grillo che gli indica la via giusta da seguire 
ma Pinocchio invece si fa trascinare dal Gatto e la Volpe che gli mo-
strano un mondo pieno di illusioni che non esiste. 13 
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Quando si impara ad amare  

si diventa uomini  
Lc 15,25-32  

 
25Il figlio maggiore si trovava nei campi. Al ritorno, quando fu vicino 
a casa, udì la musica e le danze; 26chiamò uno dei servi e gli doman-
dò che cosa fosse tutto questo. 27Quello gli rispose: "Tuo fratello è 
qui e tuo padre ha fatto ammazzare il vitello grasso, perché lo ha ria-
vuto sano e salvo". 28Egli si indignò, e non voleva entrare. Suo padre 
allora uscì a supplicarlo. 29Ma egli rispose a suo padre: "Ecco, io ti 
servo da tanti anni e non ho mai disobbedito a un tuo comando, e tu 
non mi hai mai dato un capretto per far festa con i miei amici. 30Ma 
ora che è tornato questo tuo figlio, il quale ha divorato le tue sostanze 
con le prostitute, per lui hai ammazzato il vitello grasso". 31Gli rispo-
se il padre: "Figlio, tu sei sempre con me e tutto ciò che è mio è tuo; 
32ma bisognava far festa e rallegrarsi, perché questo tuo fratello era 
morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato"". 
 
-Dio fa festa per ogni suo figlio che ritorna in casa. Ma che cosa stra-
na..dalla parabola c’è chi ci rimane male ed è il figlio maggiore, per-
ché? Pinocchio ci fa comprendere che solo con i sacrifici e l’amore si 
riesce ad apprezzare ciò che si ha e si riesce a crescere forti e belli 
dentro. Pinocchio con l’amore e per amore del suo babbo diventa un 
vero ometto. Nella parabola del Padre misericordioso  il figlio mag-
giore non riesce a comprendere la gioia del momento, ha il cuore in-
durito e per questo non capisce il vero significato dell’amore che sta 
anche nel perdonare. Il padre lo ha fatto e Dio aspetta che anche il 
fratello maggiore riabbracci il suo fratello minore… Dio aspetta que-
sto gesto ogni qual volta litighiamo con qualcuno, aspetta l’abbraccio 
e il perdono che lui stesso ci dona e che vuole che doniamo agli altri. 
Solo così saremo in grado di fare una vera festa!  

Acquapark 5 

Ore 10:00 Caccia al Tesoro 

 

Ore 16:15 attività 

I° lavoretto per Castagno 

Telo per Ciliegio 

II°lav  per Faggio e Abete  

Balletto per Pino 

Video per Quercia 
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La bontà e la  

semplicità di cuore  
Mt 6,25-34  

 

25Perciò io vi dico: non preoccupatevi per la vostra vita, di quello 
che mangerete o berrete, né per il vostro corpo, di quello che in-
dosserete; la vita non vale forse più del cibo e il corpo più del ve-
stito? 26Guardate gli uccelli del cielo: non séminano e non mieto-
no, né raccolgono nei granai; eppure il Padre vostro celeste li nu-
tre. Non valete forse più di loro? 27E chi di voi, per quanto si 
preoccupi, può allungare anche di poco la propria vita? 28E per il 
vestito, perché vi preoccupate? Osservate come crescono i gigli del 
campo: non faticano e non filano. 29Eppure io vi dico che neanche 
Salomone, con tutta la sua gloria, vestiva come uno di loro. 30Ora, 
se Dio veste così l'erba del campo, che oggi c'è e domani si getta 
nel forno, non farà molto di più per voi, gente di poca fede? 31Non 
preoccupatevi dunque dicendo: "Che cosa mangeremo? Che cosa 
berremo? Che cosa indosseremo?". 32Di tutte queste cose vanno in 
cerca i pagani. Il Padre vostro celeste, infatti, sa che ne avete biso-
gno. 33Cercate invece, anzitutto, il regno di Dio e la sua giustizia, e 
tutte queste cose vi saranno date in aggiunta. 34Non preoccupatevi 
dunque del domani, perché il domani si preoccuperà di se stesso. A 
ciascun giorno basta la sua pena. 

 
-Nel nostro cuore non c’è stato piantato il seme dell’ odio ma dell’ 
amore e Pinocchio lo scopre proprio nel momento del bisogno: 
quando c’è da aiutare un amico. Lo salva! Scopre l’importanza 
della vita stessa che non va sprecata dietro a futili divertimenti 
ma…. Succede un “ma”. Ancora il Gatto e la Volpe ci mettono il 
loro zampino e Pinocchio ci ricasca. Pinocchio non si accontenta e 
vuole di più e va a fidarsi proprio di chi non dovrebbe. Succede 
anche noi,  vogliamo e chiediamo sempre di più quando potremmo 
star bene con quel che abbiamo. Godere del bene delle persone e 
del necessario che ci serve per vivere. Ahimè la società d’oggi non 
ci aiuta,ci bombarda di falsi idoli,  un po’ come il Gatto e la Volpe 
messi insieme che ci ingannano e che ci fanno male. 
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Ore 10:00 attività 

Lavoretti : completare  

le attività dove si vede  

che c’è ancora da fare 

Ore 16:15 inizio Gioco:  
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Dio scrive dritto nelle                  

righe storte della vita  
Lc 15,17-24  

17Allora ritornò in sé e disse: "Quanti salariati di mio padre 
hanno pane in abbondanza e io qui muoio di fame! 18Mi alze-
rò, andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato verso il 
Cielo e davanti a te; 19non sono più degno di essere chiamato 
tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi salariati". 20Si alzò e 
tornò da suo padre. 
Quando era ancora lontano, suo padre lo vide, ebbe compas-
sione, gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò. 21Il 
figlio gli disse: "Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti a 
te; non sono più degno di essere chiamato tuo figlio". 22Ma il 
padre disse ai servi: "Presto, portate qui il vestito più bello e 
fateglielo indossare, mettetegli l'anello al dito e i sandali ai 
piedi. 23Prendete il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e 
facciamo festa, 24perché questo mio figlio era morto ed è tor-
nato in vita, era perduto ed è stato ritrovato". E cominciarono 
a far festa. 

 
Dio ci da sempre la possibilità di vivere a pieno la nostra vita ed è lì 

che ci aspetta a braccia aperte. Sembra strano ma quando inizia-
mo a capire i nostri sbagli, quando capiamo finalmente cosa è 
giusto e come possiamo migliorare la nostra vita e quella degli 
altri ci si illumina una lampadina in testa.. si, la vita viene illumi-
nata e tutto sembra più chiaro. Quella luce è Dio che illumina il 
nostro cammino e i nostri passi vengono seguiti da questa lanter-
na che resterà se saremo capaci di tenerla sempre accesa dentro di 
noi… Rischiamo solo una cosa: di essere felici veramente  ☺   

7 

 

  Ore 10:00 inizio Gioco:  

  Ore 16:15 attività:  

 I° lavoretto per Ciliegio 

 Telo per Abete 

 II°lav  per Quercia  

 Balletto per Faggio 

 Video per Castagno 
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                     Non siamo mai soli,  

                    qualcuno ci ama  
                Lc 15,4-7  

 
4"Chi di voi, se ha cento pecore e ne perde una, non lascia le novan-
tanove nel deserto e va in cerca di quella perduta, finché non la tro-
va? 5Quando l'ha trovata, pieno di gioia se la carica sulle spalle, 6va 
a casa, chiama gli amici e i vicini, e dice loro: "Rallegratevi con me, 
perché ho trovato la mia pecora, quella che si era perduta". 7Io vi 
dico: così vi sarà gioia nel cielo per un solo peccatore che si conver-
te, più che per novantanove giusti i quali non hanno bisogno di con-
versione. 
 
-C’è poco da fare, quando si vuol bene a qualcuno si fa di tutto per 
aiutarlo e nel nostro caso a salvarlo. Dio non lascia i suoi figli da 
soli, ci mette accanto persone che sono dei veri angeli in terra. Le 
loro mani sono quelle di Dio che ci aiutano a rialzarci e a camminare 
con le nostre gambe e sono sempre pronti a darci una spalla per ap-
poggiarci qualora ne abbiamo la necessità. La Fata in fondo fa pro-
prio questo: vede da lontano Pinocchio che ha bisogno di aiuto e lo 
salva; dà la possibilità a Pinocchio di riacquistare la sua fiducia e di 
ritornare sulla retta via. 

Ore 10:00 attività 

Telo per Quercia 

II°lav  per Pino e         

  Ciliegio  

Balletto per Abete 

Video per Faggio 

Ore 16:15 inizio Gioco:  
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  La testa dura e  

  Le cattive compagnie  
       Lc 15,11-16  
 
11Disse ancora: "Un uomo aveva due figli. 12Il più giovane dei due 
disse al padre: "Padre, dammi la parte di patrimonio che mi spetta". 
Ed egli divise tra loro le sue sostanze. 13Pochi giorni dopo, il figlio 
più giovane, raccolte tutte le sue cose, partì per un paese lontano e là 
sperperò il suo patrimonio vivendo in modo dissoluto. 14Quando ebbe 
speso tutto, sopraggiunse in quel paese una grande carestia ed egli 
cominciò a trovarsi nel bisogno. 15Allora andò a mettersi al servizio di 
uno degli abitanti di quella regione, che lo mandò nei suoi campi a 
pascolare i porci. 16Avrebbe voluto saziarsi con le carrube di cui si 
nutrivano i porci; ma nessuno gli dava nulla. 
 

Chissà quante volte ci è capitato di incontrare sulla nostra via qualcu-
no che ci porta da tutt’altra parte di dove dovevamo andare? “dai, 
non entrare a scuola..oggi ci facciamo un giro e ci divertiamo” 
oppure”che fai?Vai al catechismo?Io vado a giocare a pallone e lì 
non ci vado!Vieni con noi” e così sprechiamo opportunità prezio-
se per crescere ed imparare.. Non viviamo ma sprechiamo la no-
stra vita.. Andiamo dietro chi non si sa, però andiamo, senza una 
meta, senza un obbiettivo e si vivacchia…come il figliol prodigo 
che va in cerca di facili divertimenti ma che si ritrova a desidera-
re il cibo dei porci perché ha sprecato tutto quello che il padre gli 
aveva dato. 

Ore 10:00 Caccia al Tesoro 

Ore 16:15 “alla scoperta di                  

Paternò” 


